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On. De Mita, 
si liberi 
di quel ministro 
MASSIMO D'ALEMA 

ra da attendersi la sequela delle secche smen
tite, delle querele minacciate, delle dichiara
zioni sdegnate. Ma è difficile sfuggire alla so
stanza dei problema politico e morale che sta 
di fronte alla De, al governo, al Paese. Partia
mo dai fatti. 

Anzitutto dal fatto che per la liberazione 
dell'assessore Cirillo fu condotta una trattativa 
con le Br, tramite il capo della camorra Raf
faele Culolo. Fu pagato un riscatto di 3 miliar
di finanziando cosi terroristi e camorra. La 
trattativa fu condotta dai servizi segreti (per 
conto di chi?). Ad essa parteciparono espo
nenti di primo piano della De. Quali? Il magi
strato non è riuscito ad accertarlo con assolu
ta sicurezza. Per occultare questi nomi è stato 
compiuto un lavoro accurato. Manomessi 1 re
gistri del carcere dov'era rinchiuso Culolo, fat
ti sparire biglietti e missive che avrebbero 
comprovalo 1 rapporti fra il capo camorrista 
ed esponenti de. E soprattutto lui, Raffaele 
Cutolo, non ha fatto nomi lanciando un ambi
guo e ricattatorio messaggio, 

E tuttavia nella sentenza si dice che ci sono 
sulllclenll elementi per ritenere probabili che 
uno o più del Ire esponenti politici citati (Ca
va, Scotti e Patriarca) sia entrato nel carcere 
di Ascoli Piceno. Si dice che l'intervento fu 
provocato o pilotato da esponenti de. Si chia
ma in causa per questo II presidente del Consi
glio dell'epoca, on. Porlani. 

Risulta che gli onorevoli Scotti, Piccoli, Ga-
va e Patriarca, pur avendo alfermato la loro 
totale estraneità alla trattativa ed alia raccolla 
del fondi per il riscatto, sono stati .vanamente 
contraddetti da numerosi testimoni, 

Stia tranquillo l'on, Cabra* non slamo pub
blici ministeri, né sciacalli, come ci ha descrit
to sul -Popolo.. Il giudice non ha trovato ele
menti (ali da configurare precisi elementi di 
reato a carico dei singoli uomini politici chia
mati in causa. Anche se «gli non dispera che 
elementi nuovi e più precisi potranno emerge
re nel <a)m «W 4ib«l||menio, 
f-MttnWn»? , , 

re della De, E la De, se vuole, può acconten
tarsi della insufficienza di P r o v e Ma è in gioco 
anche II governo e la sua affidabilità dato che 
l'on. Cava è niente po' po' di meno che il 
ministro degli Interni. L'on. Gava, andando a 
rapporto dal presidente della Repubblica sul 
tema cruciale della lolla alla malia, ha fatto 
sapere che non c'è motivo di preoccupazione 
e che «la situazione è sotto controllo!. Noi 
vogliamo sperare che egli sia stato più sincero 
con il presidente della Repubblica di quanto 
non lo sia stato con II giudice istruttore di 
Napoli. Ma le notizie inquietanti che giungono 
da Palermo confermano che la sua credibilità 
è ormai piuttosto scarsa. 

E con quale autorità un ministro degli Inter
ni, sospettato per quel pasticcio, potrà rimet
tere ordine negli apparati e garantire una lotta 
ferma ed efficace dello Stato contro la crimi
nalità organizzata? Siamo convinti che molti si 
pongono oggi questo Interrogativo. Noi vo
gliamo rivolgerlo all'on. De Mita, 

Egli è doppiamente chiamato in causa. Co
me segretario della De, del partito di Aldo 
Moro. Come capo del governo. Di un governo 
che aveva l'ambizione di aprire una fase nuo
va nella vita politica italiana, di contribuire a 
stabilire nuove regole, una nuova statualità. 

Il Pei fu generoso di fronte a questa ambi
zione, accettò la sfida, dette credito a chi la 
proponeva. Una parte di quel credito è venuta 
meno con l'arrogante sortita sul voto segreto. 
Ma oggi è In causa qualcosa di più importante. 
Dia retta, signor presidente del Consiglio per il 
suo interesse oltre che per la tranquillità dei 
cittadini: sarebbe bene convincere l'on. Gava 
a dare le dimissioni. 

LA MANOVRA D'ESTATI 

wmmwmmmmauBHmamm 
Il Consiglio dei ministri vara a sorpresa 

— — — — — — un pacchetto di misure economiche per 1800 miliardi 

Aumentano ticket e gasolio 
I sindacati protestano 
In agosto, non c'è solo la chiusura delle fabbriche. 
Anche il governo De Mita ha rinnovato la tradizio
ne e, nonostante gli impegni, ha varato la sua pri
ma stangatina estiva. Milleottocento miliardi «recu
perati» così: 700 con l'aumento di un punto dell'I
va su elettrodomestici, vestiti e auto; 590 con gaso
lio e metano (più 50 lire); 200 con quattro lire di 
più a kwh; e 300 con ticket sulle medicine. 

NADIA TARANTINI STEFANO BOCCONETTI 

• i ROMA A definire «odio
se* le misure che colpiscono 
gli ammalati, e in particolare i 
più anziani, è proprio il mini
stro della Sanila, Donai Cattin. 
Dice che «è stato costretto* 
ad accettarle per le pressioni 
del presidente del Consiglio e 
del ministro del Tesoro. Ora il 
ticket sulle medicine passa al 
20% su tutti i prodotti (invece 
che in cifra lissa), e al 40% per 
I farmaci che tanto tempo fa si 
definirono «inutili» (ma non si 
riusci a depennarli dal pron
tuario). Sempre 2.000 tire sul
le ricette. Inoltre i medici ge
nerici non potranno fornire 
J>iù, gratis, prestazioni speda-
istlcne agli assistiti: «Alcune 

d| queste misure - dicono 
Cglt, Osi e Uil in un documen

to unitario - appaiono occa
sionali e indiscriminate, ina
deguate al rientro dal deficit»; 
Lucio De Carimi,afferma che 
«c'è da essere delusi e preoc
cupati» e nota: «C'è un enor
me scarto tra le cose eia fare, 
quelle chieste dal sindacato e 
il ritmo e l'area delle scelte 
delgovemo*. Infine nota che 
l'odiosa manovia serve solo a 
recuperare «un pugno di risor
se». Il ministro delle Finanze 
ha citato, per gonfiarla, il 
1989: allora avrà effetti per 
meno di 6.000 miliardi. Dal 
primo gennaio dell'anno 
prossimo sì vagherà una nuo
va imposta per tenere i registri 
Iva (dalle lOOmiia alle 250mi-
la lire). Bloccate fino a quella 
data assunzioni pubbliche e le 
nuove spese dei ministeri, 

A PAGINA 7 Scivola via la borsa al ministra Formica, «TinfMM di palano Chigi 

In 4 milioni 
sono già partiti 
per le vacanze 

n l O « 
Ieri alle 14 6 scattata l'operazione vacanze È la grande 
controprova sulla validità del decreto-tartaruga. Entro lu
nedi l'esercito vacanziero dei dodici milioni dtitaliani avrà 
raggiunto i luoghi di villeggiatura. Il traffico è apparso 
sostenuto ma scorrevole. Da Torino ieri sera sono partili 
53 convogli speciali. Nel Nord hanno chiuso per ferie le 
grandi fabbriche. 1 meteorologi: il caldo torrido ci accorri* 
pagnerà per tutto il fine settimana. •--«,. t A 

A PAGINA 9U 

La Camera: 
«Montedison 
paghi i danni 
allo Stato» 

I casi dell'Acni e della FM-
moplanl hanno portato In 
Parlamento la questione 
•ambiente e occupazióne.: 
ieri, dopo un serralo dibat
tito, la Camera ha votato 
quasi all'unanimità due mo-

• ^ " ™ ™ ^ ^ ^ ^ ~ zloni che impegnano ilgo-
verno a garantire sicurezze ai dipendenti delle aziende,* 
lar bonificare il territorio, e, fatto-chiave, a chiedere alla 
Montedison il risarcimento per i danni. Intanto in Liguria 
sciopero di 4 ore, cortei e manifestazione con sindacateti 
Cgil-Cisl-Uil di lavoratori e abitanti della zona avvelenata, 
lavalBormida. A PAGINA* 

Una giornata convulsa di 
trattativa tra sindacati e go
verno. Ma alla fine non è 
passato il diktat di De Mita, 
che voleva collegare per il 
pubblico impiego gli incre-
menti salariali al «letti», ti* 

« ^ m sali dalla manovra econo
mica. Il governo nell'accordo intercompariimentale firma
to ieri sera a tarda ora si limita a fare una -dichiarazione 
unilaterale. In tal senso. Ma Regioni e Comuni protestano: 
«Ci hanno escluso dalla firma e rischiamo di non aver soldi 
per farei contratti.. »,*•»» 1« 

Pubblico 
impiego, 
niente «tetti» 
salariali 

Blennale-dnema 
Il programma 
nasce fra 
mille polemiche 

Annunciato ieri II program
ma della XIV Biennale-ci
nema. Il livello dei film 
sembra ottimo: ciò nono
stante la Mostra di Venezia 
nasce fra le polemiche, Il 
direttore Braghi ha attacca
to il suo predecessore, Gian 

Luigi Rondi, e si è lamentato delle .ingerenze politiche» 
nel suo lavoro. Per tutta risposta la De deplora la scelta del 
lilm di Martin Scorsese su Gesù, definito (ma nessuno, 
oltre Biraghi, l'ha visto) .blasfemo.. m m 

A marnai Z I 

Caso Cirillo, la De fa quadrato attorno ai suoi uomini 

Il Pei chiede che Gava sì dimetta 
Anche il Pri parla di «sospetti» 
Pazienza libero 
come Lido Gelli 
e gli altri della P2 

SANDRO ALBI 
• • Francesco Pazienza è 
tornato in libertà. La sezione 
istruttoria della Corte d'appel
lo di Bologna ha accolto la ri
chiesta dei suoi dilensori. 
Adesso è in casa dei suoi geni-
ton, a Urici. Appena 20 giorni 
fa la Corte d'assie di Bologna 
lo aveva riconosciuto respon
sabile del depistaggio delle in
dagini sulla strage del 2 ago
sto 1980, condannandolo a 
10 anni di reclusione ed emet

tendo nel suoi confronti un 
nuovo mandato di cattura. 
Anche per questo la conces
sione della liberti provvisoria 
suona come una autentica 
beffa. Secondo i suoi avvoca
ti, invece, era un «atto dovu
to., dal momento che tutti gli 
altri responsabili del depistag
gio (Gelli, Musumeci e Bei-
monte) si trovavano gii in li
berti. Proteste del Pei e del
l'Associazione dei familiari 
delle vittime. 

A PAGINA 6 

Il ministro dell'Interno Antonio Gava deve dimettersi. 
Lo ha richiesto il Pei attraverso una dichiarazione di 
Aldo Tortorella, responsabile Istituzioni della Dire
zione. Dopo il rinvio a giudizio per il ca so Cirillo 
emergono responsabilità cb,e pongono un problema 
politico e morale, assai grave: alla testa della lotta 
contro la camorra e la malia può essere soltanto chi 
risulta certamente al di sopra di ogni sospetto. 

alai ROMA. «Prima di ogni al
tra iniziativa, la questione del
le dimissioni va posta alia co
scienza dell'interessato e di 
coloro che lo hanno chiamato 
a cosi alta responsabilità*: 
con queste parole l'on. Torto
rella della Direzione del Pei 
sollecita le dimissioni di Anto
nio Gava da ministro dell'In
terno. Anche I radicali e il se
gretario missino Fini hanno 
chiesto che Cava lasci il posto 
di massimo responsabile del
l'ordine pubblico. La .Vóce 
repubblicana, scrive: «Il chia

rimento deve essere totale: 
non si può restare sotto l'ipo
teca anche di un semplice so
spetto di questa nitura..lMen-
tre dai notabili .democristiani 
chiamati in causa si hanno 
smentite trhbarazzate e pole
miche, dal lavoro del magi
strato si delincano i contomi 
sempre più inoìtetanti. E la 
«storia, del «Cirillogate. viene 
ripercorsa, in un'intervista ai 
nostro giornale, da Claudio 
Petruccioli direttore 
dell'.Unità. all'epoca in cui la 
graviti dell'atfare cominciava 
ad apparire inlatti i suoi con
torni/ 

FAENZA e VILUMI A PAGINA 5 

Marco Boato: «Questa è una persecuzione» 

I giudici su Sofri 
«Abbiamo le prove» 

Emergono altri dettagli intomo all'omicidio dr Cala
bresi. Gli inquirenti sostengono che a decidere che il 
funzionario di polizia andava eliminato furono «meno 
di dieci persone»: fra questi, Adriano Sofri e Giorgio 
Pietrostefani, che scelsero gli esecutori nel «braccio 
armato clandestino» di cui era dotata Lotta continua. 
Contro di loro esisterebbero «elementi fondati di pro
va». Marco Boato: «È una persecuzione». 

GIOVANNI LACCABÒ ENNIO ELENA 

• • MILANO. Gli inquirenti 
milanesi rendono più circo
stanziato il quadro delle accu
se ad Adriano Sofri, Giorgio 
Pietrostefani, Ovidio Bom
pressi e Leonardo Marino. Un 
3uadro tracciato con l'aiuto 

eterminante di quest'ultimo,. 
anche se ufficialmente nessu
no lo indica come il basista 
pentito dell'omicidio di Cala
bresi. Secondo i giudici, la de
cisione di ammazzare il com-
missano fu presa sette mesi 
prima, e i tempi vennero acce

lerati dopo l'uccisione dell'a
narchico Seramini, Furono 
Sofri e Pietrostefani - aggiun-
Sono - a scegliere i duekiller, 

al servizio d'ordine .paralle
lo, dì cui Lotta Continua si era 
munita. Dal racconto del pen-i 
lito sarebbero emersi partico
lari inediti, come quello del 
luogo in cui fu lasciata la Fiat 
125 utilizzala per il delino. In 
una conferenza stampa i lea
der storici di Le replicano: 
•Una folle costruzione giudi
ziaria. una persecuzione che 
dura ormai da 16 anni», 

Adriano Sofri INCERTI a ALOI ALLE PAGINE 3 * 4 

Eni e Montedison 
accordo fatto: ecco 
il gigante chimico 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • MILANO. Finalmente, do
po trattative e ripensamenti 
enfi sembravano compromet
terla, si è conclusa la trattativa 
Ira Eni e Montedison per la 
formazione dì un polo chimi
co nazionale. La nuova crea
tura è destinata a concentrare 
lo forze dell'azienda pubblica, 
che In questi anni ha risanato 
la situazione disastrosa eredi
tata dal fallimenti Sir e liqui
di imìcn, e della holding di Po
ro Bonaparte così da compe
tere con I grandi colossi della 
chimica. 

Il fatturato previsto, di 
13.000 miliardi, I 50.000 oc
cupati, la presenza in tutti i 
grandi settori la collocano al-
1 ottavo posto nella classifica 

mondiale, anche se Montedi-
son non ha voluto impegnare 
nell'impresa alcuni dei gioielli 
della chimica fine, come Hi-
mont e Erbamont. Commenti 
positivi all'operazione dalle 
forze politiche di maggioran
za e dalla Confindustna. Ma 
anche i sindacati e il Pei han
no espresso pareri lavorevoli, 
auspicando che altri pezzi 
vengano aggiunti all'intesa e 
che il processo di razionaliz
zazione sia gestito nella dire
zione dello sviluppo di un set
tore che oggi pesa per più di 
7000 miliardi sulla bilancia 
commerciale. Ora spetta al 
governo dare il via definitivo, 
poi si deciderà il vertice del 
nuovo gruppo. Necci candi
dato alla presidenza 

A PAGINA 13 

Se la Rai salvasse l'Avellino 
• t i Proviamo a fare un gio
co di fantasia e immaginiamo 
che ci sia un industriale caro a 
De Mita. Mettiamo che si chia
mi Calisto Tanzi, cattolico fer
vente, proprietano di un gran
de complesso alimentare, il 
cui nome % potrebbe essere 
Parmalat. È facile supporre 
che si tratti dello stesso Tanzi 
che - spinto da cristiana soli
darietà, sollecitato dall'amico 
De Mita, attratto dai fondi 
elargiti a chi investe nelle zo
ne terremotate dell'Irpima -
apre una succursale (una fab
brica di merendine) nei pa
raggi di Nusco Tuttavia, guar
dando i dati dell'ascolto tele
visivo, seguendo un po' quel 
che accade nel mondo dei 24 
pollici, si può intuire quale 
problenma angusti Tanzi: la 
sua rete, Odeon tv - che egli 
divide paritariamente con un 
altro imprenditore democn-
stiano, Edoardo Lomganni, 
da Ancona - mena una vita 
grama, schiacciata anch'essa 
dal colosso Berlusconi. Una 
soluzione ci sarebbe rivolger
si alla Sipra, la società che rac
coglie pubblicità per la Rai, e 
farsi dare un po' d'ossigeno. 

Può una manciata di «spot» televisivi salvare una 
squadra di ca lc io dalla «vergogna» di e s sere esc lu
sa dal campionato di serie B perché n o n h a pagato 
miliardi di tasse e l'ufficiate giudiziario le ha seque
strato persino il pullman per i trasferimenti? E pos 
sibile: purché la squadra sia l'Avellino, il s u o «pa
drino» Ciriaco D e Mita, il s u o sponsor Calisto Tanzi 
e la Rai riesca a metterci una m a n o provvidenziale. 

ANTONIO ZOLLO 
Chissà come andrà a finire 
questa vicenda a mezzo tra 
realtà e immaginazione.. 

Ma giacché abbiamo messo 
in moto la fantasia, facciamo
la galoppare ancora un po' tra 
Parma e l'irpinia, Qui che co
sa si può inai immaginare? 
Forse una squadra di calcio 
cara anch'essa a De Mita, l'A
vellino Magan, una squadra 
che dopo 10 anni di onorata 
presenza in A sia retrocessa in 
B Ed ecco che il crac tisico-
atletico ne svela altro ben 
peggiore, la società che è sla
ta prima di Sibilla, coinvolto in 
faccende di camorra, e poi di 
Graziano, è piena di debiti, 
conosce l'onta dei sequestn 
giudizian, rischia di essere 

cancellata dall'attività calcisti
ca Ah, se arrivasse una corda
ta di imprenditori, uno spon
sor con qualche miliarduc-
cio.. 

Detto e fatto. Le vicende 
fantastiche non hanno sem
pre un lieto fine? Sentite, allo
ra, come il genietto buono ha 
prima mescolato i guai televi
sivi di Tanzi e i dìsastn finan-
zian dell'Avellino; poi, con un 
colpo di bacchetta magica, ha 
nsotto gli uni e gli altri. In 
un'afosa giornata di luglio, in 
un posto che potrebbe essere 
un noto albergo romano (il 
Michelangelo) il consiglio 
d'amministrazione della Sìpra 
approva una lettera di intenti 
con la quale essa si impegna a 

•gestire» una quota dì clienti 
pubblicitàn di Odeon tv; alla 
Sipra andrà il 35% del ricava
to. a Odeon il 65%. In soldoni 
la Sipra garantisce alla tv di 
Tanzi 10 miliardi dt pubblicità 
supplementari per il 1988, dei 
quali 4 versati subito. Nelle 
stesse ore, in un altro luogo di 
Roma - potrebbe essere lo 
studio di un commercialista -
si compie l'altro destino paral
lelo. un gruppo dì imprendito
ri salva l'Avellino, si impegna 
a trovare i quattrini necessari. 
E pare propno che dentro o 
dietro questa cordata ci sia 
Calisto Tanzi. 

Ma una squadra se,nza 
sponsor dove può mai arriva
re? Non molto lontano. In
somma, questa storia, voi lo 
capite, non può finire senza il 
suo bravo colpo di scena fina
le. Tocca, dunque, allo spon
sor, che si rivela come il pro
tagonista nelle agnizioni con
clusive d'una farsa scarpettia-
na da ten pomeriggio spon
sor dell Avellino ntrovato è la 
Dietalat, succursale irpina di 
Tanzi, che è proprietano di 
Odeon tv, che avrà la pubbli
cità dalla Sipra, che è la con
cessionaria della Rai... 

Annunciando tempi stretti per la riforma 

Gorbaciov spinge: 
«Via tutti gli ostacoli» 

DAL NOSTRO COBRISPONOENTE 

GIULIE TTO CHIESA 
• i MOSCA. Gorbaciov ha 
fretta. Al Plenum del comitato 
centrale del Pois ha fissato Ie
ri il ritmo di marcia della ritor
ma istituzionale. E lo ha fatto 
con forte richiamo alla confe
renza di giugno: «Molti dele
gati hanno espresso insoddi
sfazione per come agiscono i 
nostri quadri dirigenti. Biso
gna eliminare dunque tutti gli 
ostacoli.. Da qui una risolu
zione approvata dal plenum: 
la riforma del partilo. Tutte le 
organizzazioni dovranno ap
plicare criteri democratici 
nuovi per .purificarsi, dagli 
elementi di corruzione e di 
burocratismo. Un'altra risolu
zione riguarda le «linee diretti
ve fondamentali per la pere-

stroika nell'apparato del parti
to». Nei prossimi Ire mesi si 
aprirà una vasta discussione 
pubblica sulla nuova legge 
elettorale e sulla riforma costi
tuzionale. A novembre la ses
sione autunnale del Soviet su
premo «vecchia edizione» va
rerà il nuovo apparato di leg
gi. Nel marzo del prossimo 
anno si terranno te elezioni, in 
base ai nuovi criteri, del rinno
vato Parlamento sovietico, 
quello che Gorbaciov chiamò 
•Il congresso dei deputati del 
popolo*. E sarà quest'organi
smo ad eleggere il nuovo ca
po dello Stato e a nominare 11 
nuovo governo. Per II mo
mento non ci sono cambia
menti nel vertice sovietico. 

Mikhail Gorbaciov APASMAI. 


